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A Livorno si discute 
reconomia degli anni 80 
L'iniziativa promossa dal Comune — Gli interventi dei rappresentanti dei partiti 
I vuoti legislativi a livello nazionale — La programmazione e il ruolo degli Enti locali 

LIVORNO — Basta guarda
re, il numero degli interven
ti e la rappresentatività di 
chi ha preso la parola per 
riconoscere che il dibattito 
sull'economia livornese pro
mosso dal Comune ha dato 
risultati senz'altro . positivi. 

Difficile sarà ora tirare le 
fila e dare compiutezza a 
questa lunga serie di prese 
di posizione, spesso contra-
stanti, altre volte univoche, 
e comunque interessanti che 
hanno spaziato su un ampio 
ventaglio di problematiche. 
Questo compito spetta al sin
daco Nannipieri che vener
dì, dopo aver ascoltato la 
seconda tornata in interven
ti (si sono 3là prenotati, fra 
gli altri, Cloni del consiglio 
di zona, il capogruppo de 
Del Nista e 11 segretario 
provinciale del Psdi Caniz-
zaro) trarrà le conclusioni 
del consiglio comunale aper
to e avanzerà una proposta 
complessiva da trasferire In 
sede di comitato cittadino. 

Paggini ha aperto il dibat
tito dopo la dettagliata rela
zione dell'assessore Benve
nuti (di cui abbiamo ripor
tato Ieri alcuni stralci). Il 
segretario provinciale del Pri 

ha ribadito la posizione . e-
spressa dal suo partito sul 
«futuro del porto»: la ge
stione delle aree compete all' 
azienda mezzi meccanici (a 
questo proposito occorre ri
cordare che la rappresentan
za repubblicana dell'Azienda, 
ha votato contro questo in
dirizzo) ma è necessario un 
preventivo accordo program
matico tra le forze politiche. 

Faggini ha poi criticato il 
Pel di voler attribuire al par
titi la funzione di gestione 
delle. aree — ma non sono 
questi 1 termini della pro
posta comunista — ed ha cri
ticato gli enti locali per non 
aver favorito uno sviluppo 
diversificato delle attività 
produttive. « La, sola scelta 
di campo, è stata 11 porto 
che si è sviluppato giorno 
per giorno, e per quanto ri
guarda l'Intervento del Pie-
chianti esso rappresenta non 
un incentivo ma solo una ra
zionalizzazione degli insedia
menti industriali ». ." .. \ 

Argomenti discutibili, quel
li introdotti da Paggini ma 
almeno esposti con chiarez
za. Meno chiaro e riassumi
bile invece ; l'intervento del 
consigliere regionale de 

Querci che ha espresso solo 
una considerazione compresa 
da tutti: il rappresentante 
democristiano non crede che 
esistano vuoti legislativi a 
livello nazionale Un'analisi 
dèlia crisi nazionale e inter
nazionale è stata invece of
ferta dall'onorévole Tambu
rini. • • - . • • . . . , 
'-• Il deputato : comunista •» è 

partito da questa premessa 
per illustrare le difficoltà 
dell'economia locale e rlaf-. 
fermare la necessità del pia
ni di setore (per la cantieri
stica, auto e componentisti
ca, ecc.), del piano delle fer
rovie statali e dèlia legge 
per 1 porti. Tamburini ha 
concluso sottolineando che 
« le caratteristiche e lo svi
luppo dell'economia. livorne
se sono frutto di scélte e di 
battaglie della città e non il 
risultato di interventi spon
taneistici ». 

•• Per l'associazione industria
li è intervenuto il presiden
te Foresi. Ha rivolto una cri
tica al provvedimenti presi 
recentemente dal ' governo, 
detiniti « provvedimenti da 
ultima sponda », sopratutto 
perché «mettono in difficol
tà gii Imprenditori per l'alto 

Un ordine del giorno unitario del consiglio comunale 

Pisa: il Comune dichiara 
guerra aU'inquim^nfe) 

«La consideriamo una delle scelte prioritarie» - Sono stati 
illustrati i quattro punti su cui intensificare l'impegno 

PISA — Le iniziative sul pro
blema dell'inquinamento del
le acque e soprattutto del
l'Arno si susseguono intènse, 
per il perdurare di un ele
vato tasso di insalubrità che 
provoca evidenti disagiv alla 

: popolazione, produce gravi ri
schi rispetto alla salvaguar
dia della salute dei cittadini 
e" determina vive preoccupa-

; rioni per lo sviluppo delle 
: attività economiche del • lito-
: rale relative al turismo e al
la pesca. . . . 

Il consiglio comunale di Pi
sa ha approvato un ordine 
del giorno (con il solò voto 
contrario del • Movimento So
ciale) dove, e preso atto del
le informazioni relative alle 
iniziative intraprese dalle am
ministrazioni comunali del 

' comprensorio del cuoio nel 
. rispetto degli impegni assun
ti nel corso del 1979. e del-

. le delibere della Regione to-
. scana per il finanziamento 
: degli impianti di epurazione 
; in attuazione della' legge 630 > 

e vista inoltre la . petizione 
popolare dei comitati antin
quinamento e le prese di po
sizione di partiti e sindacati, 
esprime la necessità di fare 
della lotta- contro- l'inquina
mento « una scelta ' priorita
ria'della propria iniziativa». 
• I punti sui quali occorre in
tensificare l'impegno sono 4. 
Il consiglio comunale di Pi
sa richiede innanzitutto che 
« si realizzi - senza ulteriori 
dilazioni quanto previsto dal
le leggi nazionali e regionali 
sulVinquinamento delle acque. 
fornendo i necessari finanzia
menti e respingendo con for
za ogni eventuale manovra 
che fosse tesa a prorogare 
le scadenze del settembre ' e 
dicembre 1981 ». Date entro 
cui le imprese debbono ade
guare gli scarichi alle tabel
le previste dalla legge e dai 
regolamenti. -

La giunta comunale di Pi
sa si impegna^inoltre damper-
te sua ad informare periodi
camente :la cittadinanza sul

lo stato-delle acque dell'Ar
no. e degli altri.corsi "com
prese le condizioni del lito
rale, e sìa sullo stato di at
tuazione dei lavóri delle,ope
re allo scopo progettate»;••-'•-• 
t Invita poi • la ' Regione to
scana a' promuovere e un in
contro degli enti locali e del
le forze interessate per fare 
una verifica delio, stato di 
attuazione e delle òpere pre
viste dal piano regionale del
le acque». H documento ap^ 
provato .dal- consiglio .comu
nale ' "chiede infine. che, anche 
nel rapporto con gli istituti 
di ricérca pisani, "si favori
scano eie condizioni per in
tervenire direttamente nei 
processi ^produttivi ' determi
nando quindi nuove soluzioni 
per un diverso "modo di pro
durre" che salvaguardi l'am
biente di lavoro e quello ester
no. mantenendo nello stesso 
tempo gli attuali livelli oc
cupazionali v ' " • :•-• 

a. b. 

costo del denaro ». L'Interven
to di Foresi è stato In sostan
za una difesa, inaccettàbile 
e ostentata* » degli interessi 
degli industriali «che hanno 
scarsi margini di manòvra . 
nell'economia locale e pro
spettive oscure e che ' non 
avrebbero • fatto niente ; per 
mettere in'crisi le industrie 
cittadine ».. « In fin dei cón
ti a Livorno non- ci sono sta
ti attacchi ai livelli occupa
zionali e ricorso al licenzia-. 

' nienti, i problemi locali e la 
sorte di un centinaio di di-• 

: pendenti sono ben poca co
sa. in confronto a quello ' 
ohe avviene nel paese: c'è 

: stato molto rumore per 
niente. ,.~ 

Il segretario del comitato 
cittadino del Pel Land! ha ri-. 
cordato il dibatito sulle que- ••• 

• stioni naizonali. «Se non 
verranno - affrontati alcuni -

: nodi, l'opera di programma- • 
zlone iniziata non andrà a- •' 
vanti, ma H governo marcia 
in direzioni che mortifica- i 
no l'impresa e il lavoro ». t 
Per quanto riguarda il di
battito locale Landl ha def i-; 

* nito • deboli - le accuse delle '• 
forze di opposizione. « L'im- ; 
portante è intendersi sulla ; 
qualità dello sviluppo che ' 
vogliamo imprimere all'eco- -
nomia - livornese». Sergio v 

Land! ha infine ricordato '. 
la ..proposta del comunisti 
per un comitato di" coordina' 
mento della attività portuale 
che abbia funzione program
ma torta e non gestionale, -vi 

ZI giudizio sulla capacità 
di tenuta dell'economia " li
vornese "è stato confermato 
dal segretario provinciale del 
Psi Cepperelli che ha avan
zato proposte di intervento 
che guardano alla program
mazione, al ruolo propulsi
vo degli enti locali, ad incen
tivi per la piccola impresa 
e: alla„ qualificazione- della 
manodopera. «H porto non -
può essere lasciato a sé stès
so — ha concluso il consi
gliere comunale socialista — 
occorre una struttura pùbbli
ca nella quale trovino spazio 
tutte le componenti por
tuali ». - ":ii& v.. -'[- -;. . , 

; Il presidente della camera 
di commercio Mancasi * ha 
chiuso questa prima gioma- ... 
ta di interventi analizzando . 
alcune - peculiarità economi
che locali. Innanzitutto il 
« mancato consolidamento 
della produzione nel .setto
re industriale» e «la strut
tura deficitaria, della-piccola 
e media azienda ». ma,anche' 
la crescita registrata-nei-de
positi bancari è nell'impiego 
delle' risorse." " - . " ' » 
'" Secondo ' MancusV la " Re- ' 
gione e gli ènti locali non 
hanno sfruttato alcune occa
sioni.di sviluppo economico? 
«Non ci si può accontenta
re, puntare esclusivamente 
alla -conservazione e dire 
che l'economia livornese tie
ne. bisogna programmare og
gi per il', 2000; tener conto 
dei 6 mila disoccupati che 
esistono nella provincia ». -

St.f. 

Oggi servono intervènti precisi eli razionalizzazione e sostegno 

: SEGROMIGNO — Che prò- i 
, fondita ha il ripensamento 

in atto nella DC capanno-
• rese sui problemi della zo

na calzaturiera di Segro
migno? Come intende la 
giunta dimostrare in con
cretò che davvero si vuole 
voltare pagina? Nel rap
porto'con la realtà di Se-
gromigno non basta più 
ribadire Vanalisi dei limi
ti dello sviluppo caotico e 
distorto del passato e del-
TimpossibUità a fondersi 
su di esso; bisogna garan
tire interventi precisi di
retti a razionalizzare e so
stenere la struttura produt
tiva calzaturiera che attra
versa da mesi una crisi ca
ratterizzata da un forte 
calo degli ordini e dalla 
cessazione di attività di ca
rie aziende e di numerosi 
lavoratori a domicilio. 

E un primo, significati
vo banco di prova per la 

' amministrazione democri
stiana'di Capannori, un 
primo esame per valutare 

. quanta parte del discorso 
nuovo che si vuole svolge
re saprà essere tradotto in 
scelte politiche e concreti 
programmi di intervento. 
Sulle ' proposte - avanzate 
dai comunisti per affron
tare la crisi dei calzatura 
ficl della zona di Segromi-

. gno si svolgerà intanto un 
, primo dibattito pubblico 
:. giovedì prossimo, 6 novem-
' bre aVe ore 21 presso il 
•bar tDino* a San Colom-
\ bano. , , ' . . . - . - - • • 

Vi parteciperanno i com-
* pagni Enrico Cecchetti, re
sponsabile della commissto-

La realtà di Segromigno 
« banco di prova » 

per la DG di Capannori 
Le proposte presentate dai comunisti * Do
mani si svolgerà un dibattito a S. Colombano 

ne economica della federa' 
zlone comunista lucchese 
e Bruno BeUuomlni, capo
gruppo al comune di Ca
pannori. - ,.-_ 

; « E" possibile realizzare 
subito — dice U compagno 
Cecchetti — in particolare 
con Yimpegno del comune 
di Capannori, una serie 
di interventi capaci di mi
gliorare direttamente o in 
modo mediato la situazio
ne complessiva del settore 
calzaturiero, di aiutare le 
singole aziende, di difen
dere e sostenere Toccupa-
zlone*. * . 

E gli esempi sono nume
rosi Intanto occorre un 
immediato e concreto coin
volgimento da parte del 
comune di Capannori e 
della Provincia degli altri 
enti per organizzare ini
ziative dirette alla ricerca 
di nuovi mercati, superare 
i problemi di rapporto.con 
i'mercati esteri sui Quali 
si è già presenti, valoriz
zare la produzione locale e 
sviluppare la ricerca e la 
formazione professionale 
dei lavoratori e degli im
prenditori. 

In secondo luogo fi-co
mune dovrebbe prendere 
iniziative difette a favo
rire (anche economicamen
te) ' forme di associamone 
e consorziamone tra azien
de per obiettivi specifici 
diretti a - migliorare la si

tuazione commerciale e : fi
nanziaria. ._: 

Sui problemi del credito 
zi devono invece registra
re pesanti.; ritardi e ina
dempienze della vecchia 
amministrazione di Capan
nori: dove è finito l'impe
gno per un'iniziativa dei 
Comuni di Capannori e idi 
Lucca assieme alla Provin
cia verso la Cassa di ri
sparmio di Lucca per la 
modifica in senso più de
mocratico e più risponden
te alle esigenze economi
che delle nostre zone det
to statuto, in modo da im
mettere nel consiglio di 
amministrazione anche 
rappresentanti degli enti 
locali? , . • 
'••È' dove i finito Timpe-
gno per un convegno pro
vinciale sul. credito? O ,si 
deve dedurre che le poten
ti forze economiche pre
senti dentro ,e fuori la 
DC lucchese vogliono con
tinuare a tenere questo 
settore accessibile solo agli 
taddetti ai lavori*? ; 

Un'altra questione fon
damentale e urgente per 
Segromigno è quella di 
una definizione e realizza
zione ' ai un'area industria
le e artigianale, che agevo
li in particolare i trasfeti-
minti di aziende collocate 
in ambienti antigienici > 
inadeguati. 
- Un punto,-poi, dove si 

registra una grave inadem
pienza è.quello dell'allesti
mento di un centro di rac
colta dei rifiuti industriali 
dove gli scarti dei calza
turifici possano'essere riti
rati da aziende che'li riu
tilizzano per le proprie 
produzioni: aziende che da 
tempo hanno, avanzato la 
richiesta è attendono an
cora una risposta positiva. 

L'amministrazione di Ca
pannori deve pòi ffinal
mente) stabilire tempi cèr
ti-e programmi precisi per 
la realizzazione dei servi
zi sociali da tempo richie
sti dal lavoratori, come la 
mensa interaziendale, tra
sporti pubblici '- adeguati 
per gii operai -.- pendolari, 
asili nido. <•, -" -r' * . 

<& su tutti questi pro
blemi, con risposte precise 
e puntuali — dice il com
pagno Cecchetti — che si 
misura la reale volontà 
della DC capannorese di 
voltare pagina nella teoria 
e nella pratica del ruolo 
del Comune rispetto alla 
economia locale. 

Certo si tratta di que
stioni difficili, ma oggi è 
possibile intervenire con 
risposte nuove e adeguate. 
Di cui le nostre proposte 
sono un esempio, il ' Co
mune in particolare deve 
cominciare, dopo gravi ri
tardi,.* svolgere un ruolo 
attivo e propulsivo per 
tutta la situazione del set
tore calzaturiero. Saprà 
farlo*? \ . 

Remo Sabbatini 

Viaggio nella Toscana sommersa: rabbigliamento 

In sette-otto nello scantinato 
Una piccola catena per il gilet 

Sono quasi tutte donne, casalinghe, spesso abitano nella stessa strada • Nell'Empolese Hdecsn-
tramento produttivo segue ancora forme classiche - Quante lavoranti a domicilio in Toscana? 

,- E-ora c'è la « catena » ah- ; 
, che nel lavoro a domicilio. 
Accade nell'Empolese • dove 
« spontaneamente », si • dice, 

•sette o otto (e mai di'più per • 
; mantenere la qualifica) la-: 
- voranti a domicilio, magari ;! 
• abitanti in una stessa stra-
i da. si riuniscono nel sòlito : 
I scantinato o ih un sottoscala, ; 

mettendo insieme una picco- ' 
la catena che, in modo mol- : 
to approssimativo, riproduce y 

• alcune fasi di lavorazione u-
! piche della struttura azien- • 
idale. •'•.;• 
• I vantaggi sono almeno 
due, razionalizzazione e mag- : 

' giore redditività delle, opé- • 
; razioni produttive e possibi- . 
' lità .di adottare un orario di -
! lavoro flessibile, da adattar- \ 
i si alla condizióne di" e casa- : 
! .Unga ». ' L'orario, infatti, è ! 
; commisurato alla. necessità • 
, di accompagnare e ripren- i 
' dere i figli a scuòla è alle 
\ faccende domestiche. ' -

Una struttura e morbida » • 
'| che corrisponde ài caratteri ; 

del tessuto produttivo fiòren-
' tino (una delle due grandi; 
• aree, l'altra è quella areti- ; 

• na, ih cui schematicamente ; 
• è possibile suddividere il set- ) 
' tore dell'abbigliamento . to- ; 
] scano) che ha il suo epicen- \ 
[ tro a Empoli, dove il decen- \ 
'• tramento si esprime ' nelle ; 
' forme più classiche dell'a- \ 
\ zienda e madre » che orga- | 
• nizza e commercializza la -
" produzione.. assegnata per 
fasi in conto terzi, a efacon». ;• 

. fino al lavóro' a domicilio se- • 
condo un. rapporto che vede \. 

: il 24 per cento delle aziende • 
: commissionarie ' rispetto •' al ; 

;76 per cento delle commit- | 
; tenti: -a-'; •..>'•" » • :' . '--:i;'lJ 

Un tessuto, quello empole- -. 
' se. che è capace di espri- ; 
> mere una : alta .qualità dei • 
; prodotti, lavorati in imprese \ 

i cui caratteri distintivi ri- \ 
mangono quelli,. segnati fin 
dalla . nascita, della sponta
neità e della improvyisazìp- - -. 
ne. con i .limiti 'di uh im- * 

1 prenditore e factotum » che, 
di fronte al nuovo che incal
va. non.riesce più a masche-,. 
rareja/careì^...43f'teciùci'''é':^ 
di T»tìlistÌ:;5Ì ^n -Ut-x.:.* :JA 'r • iti. 

Eppoi c*è fl e poto», are- . 
tino, caratterizzato^ da:^ una , 
aziehda inedia^ msdio^aii-

de (si-và daii 200 addetti ai 
4.000 della Lebolé). dove il 
decentramento assume ca-

:'\ ràttèri -assolutamente diver- ; 
:* si. dirìgendosi fuori dell'area 
"di produzione, fuori addirit
tura della' Regione, in Italia 

' e all'estero. Qui il decentra-
:. mento classico ed il lavoro 
.nero vengono severamente 
•' criticati da imprenditori che, 

come ha fatto il Presidente 
del tessile Mugnaioni in un 

','' recente convegno, esprimono 
la convinzione che la «de

gradazione derivante dal la
voro nero non possa essere 
ritenuta una risposta alla 
crisi» e quindi, non accetta-' 
no il fenomeno. •• -* • • •'-•.• "• 

E la loro critica si appun
ta anche al settore pubblico 

: affermando che e la tenuta 
dell'occupazione, gli investi
menti, gli ammodernamenti 

' tecnologici... non sono vària-
bili indipendenti, né possono 
derivare da-azioni impositi
ve... ma debbono essere il ri-

- gultato di una condizione di 
. fóndo che è l'economicità e 

la redditività dell'impresa.7 

tanto privata che pubblica e 
in relazione alla situazione 
provinciale, soprattutto pub
blicata». aggiungono con un 
chiarissimo richiamo alla 
Lebole; .della quale.si è di
scùsso persino alla CEE. Un' 
azienda che si distingue per 
l'iniziativa del sindacato vol
ta a risanare l'azienda ri
spetto alla incapacità dimo
strata dalla direzione. •••:• 

Ma anche la strada degli 
imprenditori aretini, appa
rentemente moderna, riper-

1 corre antichi sentieri. Que
sto tipo di decentramento che 
ha' basi estere ripropone, in ' 
sostanza, la figura, certa-

_ mente non nuovissima, del 
produttore-importatore; '• "di 

/ colui, cioè che càmpiona ed 
etichetta in Italia, prodotti 

, che le aziende decentrate 
sfornano all'estero". E • gli 
esempi - che corrono- sono 
quelli della Gio^Le dì -Arez-

•• zo, della Ihcom di Pistoia e, 
su scala nazionale, tanto per 
fare un esempio, del cele-

• brato Fiorucci. - -• 

Nulla di nuovo sotto il sole 
Tutto ciò viene burocrati

camente definito «traffico 
di.; perfeKionamehto ; passivo % 
dei -1'prodotti »; ^ ràa - prassi V1 

che il sindacato intende re- •'• 
golamentare collegandosi al - r 
rinnovo dell'accordo «Multi-. ì 
fibre ?,\. die 'per : quanto; ri : v :̂ 
guarda te 'dogane' rególa le " 
esportazioni a livello CEE., 
Si chiede.- in sostanza, che : 
queste produzioni siano par
te integrante delle quote fis- •' 
sate negli accòrdi bilaterali 
che regolano fi settore; che : 
il ricorso a questo tipo di . 
layoro "sia riservato alle a-
zìende industriali senza supe
rare fi 10 per cento della 
stessa produzione svolta in 

: fabbrica; il tutto vincolato 

a precise condizioni e ad au
torizzazioni ministeriali. - . 
'"• Còme si vede nulla di nuo
vo sotto il sóle.; neppure; le 
solite lamentazioni sull'as
senteismo in un settore a for
te presenza femminile. Inten
diamoci non che il sindacato 
hbti sia disponibile ad affron
tare 0 problema, ma discu
tendo con un padronato che 
sia capace almeno di mette
re in conto anche la mater
nità. -,r " "•„-'.:-" 
- C'è un dato comune ai set- -

tori che fino ad ora abbiamo 
preso in esame: quello di un 
assestamento -della scelta 
vèrso prodòtti medi e medio 
alti, lasciando alla' concor
renza dei paesi emergenti la ^ 
produzione ai livelli più bas- : 

si. Ancora una conferma, 
quindi, della marcia di avvi
cinamento verso una nuova 
suddivisione del mercato in- -
ternazkmàle del. lavoro: una :• 
scelta che comporta però al- ; 

cuni pericoli per la conse
guente « scrematura » delle n 
aziende (si pensi a ciò che -
sta avvenendo con la sele
zióne dei' vari «Pitti mo
da »). in un settore che ha i 
più - alti livelli di mano d* 
opera femminile in. partico
lare. • '-• -•• '' ••:" '_ ;- ;'

:'.; 
La domanda allora è sem

pre la' stessa:' come si fa a 
mettere. le roani in un setto- -
re che in Toscana conta il 
50 per cento - delle lavoratiti , 
a domicilio assicurate (17.194. 
su 34.855)? E questa è solo 

la.parte « emersa » grazie al
la « bolla ' di accompagna
mento» delle merci, poiché 
le lavoranti a domicilio era
no oltre 125. mila, secondo 
il censimento del 1971. • 
' Ma oggi quante saranno? 
Reggerà allora questa strut
tura produttiva a mutamen
ti che, ormai, sembrano ine 
vitabili? Uno dei. problemi 
che appaiono più evidenti 
non 'sembra essere . tanto ' 
quello. della ' dimensione, 
quanto la necessita di con
sorziare servizi e strutture, 
b''particolare per la ricer
ca, l'acquisto di materie pri
me. la commercializzazione. 
I bayers, infatti, non posso
no essere una risposta vali
da. in ogni caso, dar mo
mento che la loro presenza 
viene a rompere l'Unità del 

. rapporto, produzione-commer
cializzazione. indebolendo di , 
fatto l'impresa., :, ' : ' 
•• Anche; per questo ' il sin
dacato ha ' chiesto alla " Re
gione una conferenza di pro
grammazione per il-tessile, 
abbigliamento, ; confezioni, 
puntando, alla realizzazione 
di : strutture produttive ade-

. guate. alla qualificazióne de! 
prodotto, al mantenimento . 
dei livelli di occupazione. . 
; Nel settore- si avvertono. 
anche se per ora non molto 
consistenti,' i primi segni di 
crisi. : Gli imprenditori - co
minciano a parlare di «nu
bi » e preannunciano flessio
ni consistènti nell'occupazio
ne (si parla di una flessione 
nel 1980 del 15 per cento ri
spetto ai 79). Anche se per 
ora il mercato internò ed in
ternazionale sembra tenere, 
t pericoli potrebbero manife-

; starsi proprio in.virtù dell'ab
bandono di produzioni di mas-

• sa per una scelta « elitaria > 
di mercato. 
<:vLe strade da. percorrer* 
sono diverse ed ognuno deve 

•fare la.sua parte.-Il sinda
cato, ad esempio, ritiene di 

^ individuarne una nella defi-
''• nizione dei caratteri distin

tivi del lavoratore autono-
" moda quello dipendente, se
condo una^ « griglia » capace 

: di - far emergere il ' som-; 
:' merso. ^ :• • •"; - v- -'.-'-.. "•-"•-••. 

Sono percorsi, per ora,solo 
abbozzati' timidamente, ma, 

, che dovrebbero condurre ad 
. una riaggregazione del mer
cato. del lavoro, cui dovreb
be corrispondere una strut
tura-produttiva. anche decen
trata, ma comunque consor
ziata- e con scelte produtti
ve precise. 

Renzo Cassigoli 

Un nuovo testo di legge per i disastri approva to dalla Giunta regionale 

Ai Comuni la a per le calamità naturali 
Per le calamità naturali -e 

gli interventi conseguenti la 
Giunta Regionale Toscana — 
regolatore l'assessore per le 
opere pubbliche Dino Raugi 
— ha approvato un nuovo-
testo di legge. Si tratta in 
pratica della rielaborazione 
sulla base delle esperienze — 
che -dolorose '— maturate -fi
no ad oggi della vecchia leg
ge ' regionale del 1974 (già 
modificata nel 1S73 e nel 
1977) .intitolata « Provvidenze 
a favóre di aziende e immo
bili colpiti da calamità natu
rali». 
Con il nuovo testo si punta 

principalmente a delegare la 
materia ai Comuni e, con 
opportuni perfezionamenti, i» 

rendere la legge più operati
va e gli interventi più effica
ci. La proposta della Giunta 
— già inviata al Consiglio — 
stabilisce che gii eventi ca
lamitosi per i quali -è- possibi
le l'intervento f Inanxiario del
la Regione debbono essere di 
particolare estensione "e con 
effetti dannosi rilevanti nei 
riguardi.di.una pluralità di 
beni e di persone. 

Altra innovazione riguarda 
la erogazione dei contributi 
che deve avvenire quando i 
lavori di ripristino degli im
mobili risultano eseguiti e 
controllati oppure quando i 
beni mobili risultano ricosti
tuiti. C'è la possibilità di 
concedere a richiesta, degli 

interessati anticipazioni pari 
al SO per cento del contribu
to regionale, soggette a recu
pero nel caso di decadenza 
dal contributo stesso per 
mancata esecuzione di lavori 
o mancata ricostituzione dei 
beni mobili nel termine sta-

' bilito. . 
L'elevazione del limiti dei 

contributi in conto capitale o 
dei mutui assistibili dai con
tributi - m _ conto - interessi 
rappresenta l'ultima innova--
sione importante della legge: 
che tende ad adeguare il 
concorso finanziario . della 
Regione al maggior costo 
degli interventi conseguente 
al diminuti potere d'acqui
sto delia moneta. A compie- ' 

tamento della legge, in con
nessione con la delega dell'e
sercizio delle funzioni ammi
nistrative ai Comuni, sono 
state inserite le necessarie 
disposizioni riguardanti la di
sciplina dei rapporti finan
ziari tra la Regione ed i Co
muni. 
Nei sei anni trascorsi la 

legge ha permesso alla Re
gione d'intervenire con tem
pestività ed~ adeguatezza in 
occasione di una pluralità di 
eventi calamitosi (circa 50) 
dei quali alcuni particolar
mente gravi per estensione 
ed entità, quali il nubifragio 
abbattutosi sui Comuni della 
Versilia U » luglio 1977, ac
corando . l e . domande di 

contributo di circa 2000 ditte. 
Con questa nuova elaborazio
ne ci proponiamo — ha con
cluso Raugi — di poter in
tervenire urgentemente In 
molti comuni toscani recen
temente colpiti dal maltem
po-

In particolare urgono inter
venti in provincia di Arezzo 
(Chiusi della Verna); in pro
vincia. dL Firenze (Pelago. 
Pontassieve, Rignano, Rufì-
na); in provincia di Lucca 
(Castiglione Garfagnana, 
Giuncugnano, Minacciano, 
Molazzana. : Piazza al Ser-
chio); in provincia di Massa 
Carrara (Bagnone. Pilattiera, 
Fivizzano. Uccisila Nardi, 
Pontremoli). 

: Questa sera «I julazzetto dello sport 

Ad Arezzo i « maghi » 
cinési del ping-pong 

AREZZO — I cinesi tornano ad Aresso: questa aera al 
Palazaetto dello Sport di San Loremmo. 1 formktabai gio
catoti oinesi affronteranno la squadra nazionale italiana, 

Erano 1 tempi della riapertura alla Cina quelli che videro 
per la prima roKa la rappresentativa cinese nella cRtà to
scana. La politica del Ping-pong venne qui riproposta nel
l'ambito delle iniziative di amicizia tra a popolo Italiano 
e quello cinese. 

Oggi i tempi sono cambiati e la visita dei formidabili 
giocatori riveste un ruolo non più tanto politico quanto 
sportivo. Areno, grazie alla organizaasiene dei G i i Tennis 
Tavolo AICS, ospiterà questa sera la stessa formazione re
duce dall'eli plein ottenuto domenica scorsa ai campionari 
iritemazionau d'Italia di Venezia. Di fronte a loro d sarà 
la nazionale italiana, forte del buoni risultati in campo 
europeo ottenuti quest'anno. 

Tra gli incontri matHennente significativi queUo di dop
pio tra gli azzurri BM • Costantini, gli unici In grado di 
tenere- tasta ad avversari di tanto fame e la formidabile 
coppia cinese Wan-H«i -Yuan • Xfc-Cai-Che vincitori di 
tornei Internazionali • campioni del mondo. Lo spettacolo 
» aaUcwat» - ~ 
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COMUNE DI PIETRASANTA 
. PROVINCIA DI LUCCA 

AVVISO DI DEPOSITO DI VARIANTE 
(N. 28) AL P. R. G. C. 

H SINDACO 
Visto Tart. 6 della L. W-4-19H, n. W7; 
Visto rari. 1 della L. 3-1197a, n. 1; 

RENDE NOTO 
— Ohe, da oggi e per la durato di DIECI giorni Interi 
e consecutivi, compresi i festivi, durante 1 quali chiun
que ha facoltà di prenderne visione, si trovano In depo-
^ ^ . S * ^ 0 rWfleio della Segreteria Comunale gli atti 
relativi al progetto di campo sportivo per la frazione di 
Strettoia, approvato con deliberazione consiliare n. tt« 
del 33 ottobre IMO. -
— Che, al sensi del citato art. • della L. M-4-1M3, n. 167. 
entro VENTI giorni dalla dato S novembre IMO di inser
zione del presente avviso nel Foglio Annunzi Legali della 
Provincia di Lucca, gli Interessati, sia enti erte privati, 
2 r ° 2 ° . E S S ? ^ °i1E2fi,1oni • * oMeriaaloni, acritte «n carta- legale da L. 3.900. 
Platrasanta, 24 ottobre IMO ." -, 

IL 8HfDAOO: prof. Rotand* CaezUl PsnesWInl 


